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La -giornnta d' ier l' altro, giovedl, pnsð inos 
servata. quasi- dappertutto. 

A Montalcino, all' infuori di una diecina -di 

operal, che evidentemente nutrono ancora la stu 
idn illusiove del ... sol dell' avvenire e si ricu 

sano n ricouoScere qunle festa dei lavoratori il 21 
aprile, la massa operaia nou disertò il proprio 
lavoro, le proprie occupazioui, Ed è con piacere 
che constatiamo come nella masSa opcraia il buon 
seuso si faccia finalmeute strada nell' iuteresse 
dello stesso -proletariato. 

II lavoro si è riconsacrato alla Patria, e la 
festa del lavoro è il. 21 aprile, Natale di Rona. 

Chi settario, chi, cattivo 0d incosciente, uon 
ruol riconoscere questa riconsacrazione, sappia 
che la Patria non si sopprime nè si rinpega iu 
nonie di ideologie assurde e malvage. La Patria 
è una realtà inpegabile: ella é e rinane. Sappia 

che non si torna indietro : Mussolini nella sua 
recente visita a Firenze ha detto : n0n permetle 
remo a nessun costo un ritorno a tempi che 
consideriamo sepolti per sempre. Su questo passato 
igponipioso, che vide 1' Italia di Vittorio Veneto 
ridotta feudo di tristi`predicatori-d'odi edi ri 
rolta, vilipesa nel suo Re combattente e nei suoi 
reduci dalla trincea, avviata verso la catastrofe 
economica, su questo passato iguominioso, la 
volontà cobcorde del popolo italiano ba innalzato 
il gagliardettó tricolore, il simbolo radioso del 
fascis1no. 

La risposta del Paese nei recenti comizi politici 
è stata chiara ed ineguivocabile : a fortissima mag 

gioranza ha approvato la politica del Governo Na 
zionale essenzialmente personificato dall'on. Mussolini. 

La votazione dal 6 aprile consente al Governo 

di proseguire e di intensificare I' opera di ricostru 
zione per portarla a felice compimento. 

Sappiamo tutti quali siano i problemi che più 

travagliano la vita economica e sociale dell' Europa 

e dell'ltalia. Sono il deprezzamento della carta mone 

ta, l'alto costo della vita, la penuria delle case e il 

rincaro delle pigioni. 
Questi faticosi problemi sono insieme stretta 

mente collegati e trovano la loro radice principale 

ne neu eccesso e nel deprezzamento della carta mone 
in breve tempo vin 

ta. Nessun Governo 
Cere" mali cosi gravi : ma è fuori dubbio che l' o 

pera forte, paziente e, sopratutto continuativa da 

parte dello Stato gioverà ad attenuare la presente 

situazione di cose. Ed è questo che il Paese fhdu 

cioso desidera dal Governo a cui largamente ha 

accordato il suo appoggio. 

Montalcino 8 Maggio 1924 

Inizio fondamentale di questa grande opera di 
restaurazione è il consolidamento del pareggio del 

bilancio dal' on. De Stefani annunciato e che deve 
tradursi in un avanzo tale da. consentire la graduale 

riduzione della carta moneta, la sistemazione del 

debito del tesorO e infne giova sperarlo 

I' alleviamento delle imposte, specialmente di quelle 
dirette. L' Italia al pari dell' Europa intera, è solto 

il peso di una montagna di biglietti deprezzati, di 

debiti amiliardi e d' imposte gravose; l' Italia, 

come. I'"Europa intera, non potrà riforire che a 

misura che la saggia e forte politica del Governo 

LA TE RZA D 0 M 19 NICA 

avrà alleggerito questa enorme pressione che pesa 
anche sugli Stati usciti vittoriosi dalla guerra. Ma 
e sopratutto una politica gracduale ed efotiva di 

miglior mercato della vita che il Paese domanda 
e questa non può ottenersi che dal pareggio del 
bilancio come strumento di rivalutazione della moneta. 

Per buona fortuna l' talia & ancora fra i grandi 
Stati che meno soffrono della disoccupazione grazie 
specialmente ai lavori agricoli. Pure riconoscendo 
ed ammirando i magnifci sforzi compiuti in pace 
ed in guerra dalle nostre industrie, ' Italia è sem 
pre in prima linea un paese agricolo, ed è neces 
sario che politica agraria prenda il posto che le 
spetta e che. merita nell' econÏmia generale dello 
Stato; è necessario che la nuova Camera faccia 
una 

RICOSTRUZIONESenato e a nOstra Phovincia 

politica più che mai ampia, forte e avveduta, 
per l' agricoltura e per i ceti della produzione a 
gricola. 

La terra è la poppa alimentatrice della vita dei 
popoli : il contadino che la coltiva, il contadino 
che rende feconda questa fonte di ricchezza e di 
prosperità, è parte nobilissima, altamente benemerita, 
della Nazione. Ed il Governo fascista, che è an 
dato e va incontro ai lavoratori, che i lavoratori ha 
richiamato alla visione dei loro doveri verso la Na 

ne 'siamo certi - di fare zione, non mancherà 

-insieme alla Camera una politica-agraria quale noi 
domandiamo e di convergere sui forti coltivatori dei 
campi le sue maggiori sollecitudini. 

Soltanto nel ritorno alla teTra, nel ritorno a 
campi, 1' ltalia troverà più facili le vie alla sua rico 
struzione ed alla sua rinnovata prosperità economica. 

Più volte da queste colonne abbiamo richia 

mata 1' attenzion� dei passati Governi sulla ingiu 
stizia fatta alla Provincia di Siena col non averle 
mai data nella Camera vitalizia qùella rappresen 
tauza propórzionale che vi hanuo quasi tutte le 
altre Provincie. 

La Provincia di Siena, dopo essere stata per 
non poco temp0, e cioê dalla morte lel chiaris 
simo prof. Giacomo Barzellotti, fino alla nomipa 
a senatore del comm. Pianigiani, priva di rap 
presentuza mell'alto CoDsesso vitalizio, non vi à 
ora rappreseutata - ripetiamo -- proporzional 
mente secondo spirito di giustizia. 

Siccome avremo presto un' infornata di sena 
tori, noi domandiano che il Governo Nazionale, 
il Governo presieduto da S. E. Mussolini, voglia 
seguire nella scelta eriteri di giustizia procurando 
che ogni Provincia, e quindi aucbe la nostra, 
abbia Senato la sua rappresentanza proporzio 
Dale. La Provincia di Siena ha uomiui meritevoli 

del laticlavio, uonini cosl iusigui uel campo della 
scienza, che sono gloria non soltauto nostra ma 
d' Italia, 

Rispettiamo i nidi 

Rispettiamo gli uccelli 
É la stagione dello covate, e noi 

torniano a racconandaro che siano ri 
spettate. Come dicemmo nel uumero 
pussato il ripopolanento della selvag 
gina, la protezione degli uccelli spe 
cialmente insettivori, è nell' iuteresse 
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DI 0 GNI MESE 

dell' agricoltura. con8eguentemente in 
quello di tutti. 

'utti gli anni si odono lanenti con 
tro il danno prodotto dagli insetti, le 
di eui jnnumerevoli larve roditrici tro 

vano ricetto hegli alberi, tutti gli 
anni ci lamentiano dli gravi perdit e 
Jasciamo che insidie di ogni genere in 
Lutti i Juoghi e in tutti tempi Vun 

gano tese agli uccelli che di banti dal) 
nosissimi animaletti fanno COnLinu9 8tra 

ge col cibarsene. Smettan0 i ragazzi 

del paese e della campagna dal di 
struggere i nidi, le covate, dal perse 
guitare la selvaggina. Dica loro la 
Scuola che gli uccelli sono destinati 
dalla Prov videuza a mnoderare l'ecces 
siva moltiplicazione degl' insetti, -- che 
distruggendo le covate, gli uccelletti, 
noi romnpiamo un equilibrio che fu sta 
bilito pel nost1'o bene. 

La seguente osservazione di Ric 

cardo-Bradley basti a darci-una -giusta 
idea dell' utilità che ci arrecano gli 
uccelli insettivori. Egli osservò che un 
solo paio di passeri, i quali abbiano 
piccoli a nutrire, distrugge in una set 

timana 3360 bruchi : ecco in qual ma 
niesa ne fece il calcolo. Egli aveva 
notato che ciaseun passero entrava nel 
nido 20 volte all' ora per dare l' im 

beccata ai igli: il padre e la madre 
ve la portavano a vicenda; ecco dun 
que 40 imbeccate all' ora : supponendo 
come suol realmeute accadere, che i 
passeri alimentino i tigli per 12 ore di 
seguito ogni giorno, si avranuo 480 
imbeccate al giorno e 3360 in una 
settimana, cioè 3360 bruchi se ogni 
inbeccata fu di un bruco. Si pensi ora 
al numero degli uccelli insettivori che 
esistono da noi, passeri, fanelli, usigno 
i, merli, friuguelli ecc. ece. e sarenno 
forzati a conchiudere con Riccardo 
Bradley che essi souo i perpetui cu 
stodi dei nostri campi e che la crudeltà 
e ingratitudine nostra verso loro è 

Ancora una volta noi esclamiamo 
che la distruzione degli uccelli iu ge 
uerale danuosa all' agricoltura ed al 
leconomia rurale. 

«,.. Alfredo Oriani, apostolo della 
Patria, volle morire col Crocifsso sul 
petto a dimostrare che dopo le grandi 
parole deltate dal Cristianesimo, parole 
cosl solenni, cosl universali, non furono 
più dette sulla faccia della terra ». 

MUSSOLINI 

senza esempio. 



Corrispondenze 
DA SIENA 

Domenica 4 maggio la Federazione Provinciale 
i Combattenti senesi ofrirà alla Sezione locale Ael < Nastro Azzurro un bellissimo Orifamma. 

Il programma dei festeggiamenti è il seguente: 
Ricevimento da parte dell' Ammini Ore 

sirazione comunale agli Azzurri ed alle rappresen 
tanze delle Sezioni Combattenti della Provincia : 

Ore 12,30. Rancio militare che verà distibuito 
nei Bastioni della Fortezza S. Barbara: 

Ore 14,30. Adunata della rappresentanze in 
piazza del Campo per recarsi in corteo al 'teatro 
della Lizza dove si svolgerà la cerimonia di con 
segna dell' Orifiamma da parte della madrina, della 
madre della medaglia d' oro Arturo Paunilunghi. 

Alla cerimonia presénzieranno I' on. Ponzio di 
San Sebastiano, medaglia d' oro, S. E. Ciano, on. 
Viola on. Carlo Delcroix, S. E. Lupi, on. Sarrocchi, 
on Donegani, on: Aldi-Mai e on. Baiocchi. 

Per ultimo avrà luogo la distribuzione di alcune 
ricompense al valor militare. 

DA B¯ NCONVENTO 

che, in questo Capoluogo, solennità patriottica non 
è stata celebrata. con maggiore ardore di passione 
e di fede di quella del 21 aprile. 

Dopo un episodio gentile, costituito dalla con 
segna dei distintivi fascisti al glorioso. vegliardo, 
veteranó delle campagne del 1860-61-66 Antonio 
Gorelli, esempio luminoso di cittadino e di patriotta, 
la commemorazione continuò spontanea e solenne, 
culminando, alla sera, dopo il corteo imponentissi 
mo e magnifhco, con il discorso che il vostro con 

cittadino dot. Ciro Tempesti tenne, fra un religioso 
silenzio, dinanzi ad una raccolta immensa di popolo 
e di agricoltori. 

Se il numero veramente enorme degli interve 

nuti, se I' affluenza di' popolo accorso dalle più 
lontane e disagiate campagne, puÓ essere sintoma 
tico della solennità di una cerimonia, possiamo dire'iugleai, tedeschi e qualcho,conmitiva di 

Le parole, inspirate e buone del·dott. Tempe 
sti, scendevano facili nei cuori suscitando un senti 
mento dolce di commozione. 

Egli, dopo una poetica sintesi della leggenda 

e della gloria di Roma « quando gravi di senno, 

di forza e di 'valore marciarono le legioni ad ignoti 

confini e, spinte dalla forza dei remi bianchi e dall'ar-

dore delle grandi rosse vele crociate violarono le 
navi la verginità dei mari » elevò un inno alato 

alla grandiosità del lavoro, alla bellezza eterna della 

della fratellanza, dell' amore, della bontà fra 
pace, 
gli uomini. 

politico del Tascio di Bonconvento sig. 
Cumzio Donalini. La solennità dplla slo 

riftcazione del 21.aprile, le parole det 
Presidente della Seziove Combatlenti e 

ei I diutua iopera, forle;e btond, 
mmembro del Direttorio fuscista dott. Tem 

esplicala con erQ spirito di 'sacrifcio 
dal seqrelario poiticd: Canzio Donatini 

ammoniscono ulli che il fuscismo nÍn 
e guera, n0n odio, non è violenza: 

è spirito altissimo di disciplina, di fra 
ternità, di amore veciproco fra gli-uo 
mini. N. d. D. 

Dolenti di non potere trascrivere tutto quanto 

di buono e bello disse il dott. Tempesti ci i 

mitiamo ad inviarvi le ultime parole del suo discorso: 

e come sacrifici di vittime si compieva 

no nei riti delle solennità pagane, cosi noi fascisti 

vogliamo che nella solennità di questo giorno un 

nuovo sacrificio si compia: 

Negli uomini tutti esiste una parte oscura del 

cuore dove si raccolgono e prendono sentimenti 

cupi di rancore, di odio, di invidia, di 
attività : 

Ebbene: noi vogliamo che tutto quanto di cupo, 

di triste, di oscuro alberga e palpita nelle anime 

umane, venga, dalle anime umane, strappato e an 

sacrificato alla bellezza di 
nientato e spento, 
questo.giorno, che è il giorno dei lavoratori. Noi 

fascisti vogliamo che i cuori ritornino pieni di ar 

monie, che gli uomini si rinnovellino ritornando 

fratelli. 
Cosi, purificati ed uniti, potremo marciare sereni 

sulla via luminosa della umanità e sulla vita che 

passa potrà, finalmente, risplendere la bellezza eter 

na. della eternità di ,amore. 

Vivamente ci congratuliamo con ü 

concitladino nOstro carissimo dott. Ciro 

Tempesti: verLmente noi non era igno 

ta la propaganda di pace e di bontà 

con la quale il dotl. Tenpesti coudiva 

Moutalcio e il OV0neuto dei forestieri 
La primavera segua una grande ri 

presa del movinnento dei forestieri di 
retto a visitare ' Italia e ad ammirarvi 
le.bellezze naturali cd artistiche. Il 

viaggio in Italiaè una delle principali 
attrattive per gli stranièri in gonerale, 
per gl'inglesi in particolar modo. 

Anche nella nostra Montalcino giun 
gouo, nella stagioue estiva specialmente, 

nostri connazionali. Il movimento però 
dei fo'estieri verso la n0stra cittadina 
è pochissinno aCeentuato: nessuno si è 

mai curato di divulgare in modo pra 
tico la notizia di quello che a. Montal 
cino si può amnmirare. Eppure Montal 
cino ha tutto un pat1imonio d' arte da 
far vedlere, ha inoltre a poca distanza 
un 'Tempio insigne, imonumentale, che, 
per importanza.,architetónica e storica. 
desta l' ammirazione di quanti si re 
cano a visitalo. Una visita a:Montal 
cino offrireblbe. senza dubbio vivissimo 
interesse artistico. 

'E che dire della sua amena collina, 
delle sue bellczze naturali, dei suoi 
stupendi incantevoli. panorama! 

Gi è cho a Montalcino mancano 
ilberghi e villini, mapca tutto quanto 
è comodità ed eccorre per dare risalto 
e interesse alle nostre prerogative di 

arte e di paesaggio. 

al 1842 e 1868 i nostri auteuati tributaron0. a 

quell' Immagine sacra onoranze eccezionalmeute 
loro ? Bolenni. Perché not siamo tánto deg�neri 

Si à forse afievolito nei nostri- cuori il culto per 
quel. Tempio, santuario di patrie memorie ? 

Nel prossimo. anno uia graude 
massa di stranieri tornerà in Italia : i1 
Pontefice ha bandito l' anno santo ed 

è tradizionale da secoli, ab anliquo, 
'affuenzu degli strauieri in tale occa 
sione; la qualo può essore sfruttata 
anche dai piccoli centri e quiudi anche 
da Montalcino sempre che si sappia 
che a Montalcino vi è nolto da vedere 
e da ammiral'e. 

CRONACA 

Non sentiamo .il bi_ogno di qualche cosa di 
jdeale chbe si elevi dentro di uoi aB di sopra delle 
niserie della vita quotidiana.2. 

Coloro, che nccettarono 1 incarico della orga 
nizzazione delle solenni feste quinquelustri, hanno 
l pectsotoveré di mettersi subito' all' opera con 
volontà tenace, perchè limitarsi å mettere -i bos 
soli nei pubblici esercizi è proprio - direbbe il 
Giusli "men che uiente. 

Ma chi si sentirà disposto a far co 
nOscer0 od approzzaro la nostra Mou 

taleino ? 

"|lNatale di Roma, la sacra del la 
voro, veune celebrato degnamente anche da noi, 

.La città era già pavesata del tricolore quaudo 
alle 10 il suono maestoso del campanoue di Pa 
lazzo comunale anuwziò al popolo la lieta ricor 

La Giunta comunale uveva pubblicato un ma 
nifesto di circostanza, in cui si metteva in rilie 
vO conie dalla fondezione di Roma avesse princi 
pio insiene alla potenza ed alla gloria d' 1talia 
la forza fecouda delle attività umane. E pertanto 

lieta cosi il wauifesto la vostrn Anmini. 
straxione comunale di trovarsi in oues to yiorno 

sacro unita a voi nella estltazione della Patria 

-e del lavoro come ieri si allietÏ 'insieme a voi 
della bella vittoria elettorale data dal popolo ita 

liano al Capo insigne del Governo, S. E. Mus. 

solini che' con grande cuore e mano sicurn at 
tende alla ricostruzione della vita naxionale. 

L'8 mnaggio ricorre lu festa di Muriu SS. 
del Soccoiso pnlroua della citt nostra. 

renza, 

Avreno in quel gioruo lo solite funzioni in 
Chiest. Allo oro 16 rerrd estratta in piazza Mar 
glierita uia tombola a benefieiv della liserioordia, 
ed alle 18 corsa di cuvalli nol riale Piero Strozzi. 

La festa Sarà allietata dal Corpó nmusicale di 
retto dal giovano maostro sig. Anuibale Vegni. 

Cittadini, la festa del lavoro si celebri oggi 
anche da noi nella concordia degli animi e nel 
nome doleissimo della Patria, Si celebri con 
austera giocondità, e con propositi che sono degni 
di un popolo ordinato e civile : GAREGGIARE 
IN OPERE E PRODOTTI PER ASSICURA 
XE ALL ITALIA NOSTRA GRANDEZZA E 

BÌNESSERE. 

E delle feste quinqueluslri stabilite per l'aino 
venturo clhi si oocupa ? Dal 1718, epoca nella 

II manifesto cosi termina va : 

-la sana e lodevole atlività del segrelaro | quale avvenne la incoronazione .della Madonua, 

Montalcino, 21: aprile 1924 
La Giunta Comunale 
Angelini Guido. sindaco 
Costanti ing. Giovanni aSsessore 
Crocchi avr. Guido 
Bartalucci Giuseppe 
Biondi Santi dott. Thncredi 

Anche il Direttorio del Fascio aveva fatto af 
fggere. nn suo mauifesto per invitare gli operai 
ad' astenersi dal lavoro e ad aprire i loro animi 
alla bontà dei sentimenti, all'amore verso la Patria 
diletta uon potendo il lavoro, da cui scaturisce 
la ricchezza e la potenza di un popolo, scompa 
gnarsi da quello che dobbiano anzi avere al som 
mo dei nostri pensieri ; il bene della Nazioue. 

Molto opportunamente il manifesto ricordava 
due fatti di. altissino siguiicato, e -cioð la super 
ba magnifica vittoria conseguita dal Goveruo na 
zionale nei comizi politici,. del 6 aprile decorco, 
ed il rito di rioonosceuza che iu quel giorno ap 
punto, 21, svolgevasì a Roma in. Campidoglio mercò 
la concessioue della cittadinauza onoraria di Rona 
a S. E. Benito Mussolini. 

Nel pomeriggio; pronossa dalla Cooperativa di 
lavoro, ebbe luogo uua refezione alla Pineta sul 
l' altipiauo � Osticcio. 

Tanto gli appartenenti alla Cooperativa come 
pure gli oporai che suo isoriti ai Sinda
ati eco 
nomioi si riunirono insieme ai fascisti ed alla mu 
sica in piazza Cavour'o da qut si portarono alla 
località `uccitata al suono di Giovinexxa, 

Alla refezione, riuscita assai bene. e consisteute 
in un piatto di pasta a sugo, agnello, formaggio, 
affettato e vino, era stato cortesemente invitato 
anche it direttore di questo giornale. 

P'arlarono esaltando la lieta rioorrenza è in 
sieme ad essa la Patria èd il Lavoro l assessore 
comnuale cav. ing. liovauni Costauti e il capitano 
sig. Eruesto Tozzi, raccogliendo entrambi calorosi 
applausi. ' ing. ostauti sousò I' on. sindago as 
sente per affari riguardanti la frazione di. Castel 
uuovo. dell' Abate. Per la Cooperativa di: lavoro 
parlò il: sig. Castallacci Tito, s fu mol�o,applaudito 



specie qunndo portò un saluto alla fanmiglia Oroc-
chi, che n Lauti',operai dà lavoro, reudendosi al-
tamente benennerita,. ed nl sig. Guido Castelli il 
qualo pure buon Dumero di operai impiega in 

la vori. 
Dopo la refezione la comitiva feco ritorno in 

città al suono della musica, e cosi ebbe termine 

a mauifestazioue per la lieta ricorrenza. 
Era .le superbe schiere della < più 

pura e più fulgida aristocrazia d'ltalia. Domenicu scorsa Firenze alla grande adunatu 
Mutilnti, accorsi da ogni parte d' Italia per la 

oelebrazione dell!, eroismo e del sácrificio alla pre-
.' senza del Duce, vittorivso del fascismo, era rap-

presentala anche'la Sezione Mutilati della nostrn 
città 

A quel conveguo di martiri e di eroi che sen. 
irono il sncriicin più atroce,; come il più assoluto 
dei doveri,' e lo accolsero volentieri bella loro ani 
ma. nOn poteva mavcare la nostra Sezivne, gloria 
ed orgoglio di Montalcino. 

Cüra balneare agli orfani di contadi 
ni. morti in guerra.- Il presideute, nob, Ma 

vio Bianchi BAndinelli, del Patronato.Provinciale 
Seuese per i detti orfani ha spedito la seguente 
1lettera al rappresentante del Patronalo medesimo 
per il Comune di Montalcino : 

. Siena 18 aprile 1924 
lUmo signor Adolfo Temperini 

-a Con ossequio 
II Presidente M. B. Baudineli 

T Temperini, quale rappresentante del Patro 

nato Provinviale, sarà gratissino a quei proprie 

tari ed nrli ngenti di beni che vorranno 

Telider noto quanto sopra a quélle loro famiglie 

coloniche presso le quali fosse quulche orfano bi 
tenutari di sognoso della cura balneare. Madri 

orfani po trauno rivolgersi al predetto Temperini, 

U quale protvederà al disbrigo delle pratiche oc 

correnti, 
R. Conservatorio di S. Caterina. � Non 

Sappiamo quale sorte sia serbala .a questo nostro 

Letituto in seguito alla riforma Gentile, al riordi 

lameuto dell' Istruzione pubblica. 

Il Conservatorio di S, Oateriua ba educato tante nostre figliuole, ha profuso nelle anime tanta luce di bene. Si tenga ancora in vita, Se ostacoli 
vi sono, si vincano, se diffcoltà si affacciano, si 
superino. E con la volontà tennce, ò con lo sforzo 
di tutti teso verso la mòta che si ottengono i mi 
gliori risultati. 

Sarebbe uu' amara acerba jattura se i suoi 

Dattenti dovessero chiudersi- per sennpre. Quanto 

Braude parté- di Montalcino. verrebbe a mancare 

gDüno chÃ lha.setbno e cuore comprende facilmente. 

Sparirebbe graude parte di quanto gli avi opera 

Ono per questa loro città natale. 

Torneremo sull'.argomonto, ma oggi vogliamo 
rivolgore una parola auinatrice, stimolatrice ulla 
popolaziono: Per il nostro buon nome, per il 
nostro docoro, scongiuriAMo il pericolo di chiusurn 
dell' Istituto. Si dica alto e forto nlle Autorità 
scolastiche superiori che noi affezionati al Con 
servatorio di S, Catoriva ne vogliamo assicurata 

l' esistenza, la sollecita ripresa della sua fun 
zione educatrice. Montalcinesi un sacro dover 
abbiamo tutti, quello di trasmettere ai figli nostri, 
alle venture generazioui, quanto di alto e di buouo 
ci lasciarono gli avi. 

Anche nell' anno in cor'so questo Pa 
tronato Provinciale fua praticare gra 
tuitamente la cura balneare a quelli fra 
glit orfani di contadini morti in guerra 
che ne abbisognano ; perciò prego la S. 

V. Ilma di dare notizia di quanto so 
pra alle madri ed ai tefiutari degli or. 
fani del Comune di Montalcino invitan 
doli in pari tenpo a far pervenire a 
questo Patronato, non oltbe il 81 maggio 
prossimo, le domande per l' invio ai 
bagni degli orfani bisognosi di cura 
aventi una età non inferiore ai 5 anni 
compiuti nè superiore a 15 se maschi 
ed ai, 18 se femmine. Anche per coloo,Come sono regolati i merCati di Roma che usufruirono della cura balneare 
negli anni decorsi e che ne abbiano senm 
pre l età prescritta, necessita sia pro 
dotta una nuova domanda. Superfuo 

dire che tutte le domande dovranno es 

sere accompagnate da certifcato medico 

da compilarsi negli appositi moduli 
Che gli interessati ritireranno all' Uficio 

del Comune di residenza cui sono stati 

trasmessi insieme- ad na lettera con la 

quale si comunica tutto quanto sopra 

al' Uficia medesimo e si prega di prov 

vedereanch' esso a darne notizia agli 

interessati. 

Ricordiamo che la fiera di meroi e bestia 
me qui in Montalcino avrà luogo il giorno 9 
maggio corrente. 

Società Anonima Cooperatiya 
Edile Agricola -Casa del Popolo 

MONTALCINO 
I signori azionisti della Cooperativa 

suddetta sono convocati in Assemblea 
Generale per il giorno 10 maggio pros 
simo alle ore 19 in prima e alle 20 
in seconda convocazione nel solito lo 
cale per la trattazione del seguente 

Ordine del giorno 
1. Assestamento definitivo della So 

cietà e modifiche allo Statuto. 
2. Costituzione di una mutua e di 

una assicurazione bestiamne. -
3. Bilancio e relazione dei Sindaci. 
4. Nomina delle cariche sociali. Varie 
Montalcino, 26 Aprile 1524. 

e come dovrebbero esserlo da noi 
Col nuovo regolameuto la compra e vendita 

al mercato di Roma è stata disciplinata assai bene. 
Per ogni operazione d' acquisto commissio 

nari anuonari delegano al pagamento la cassa 
del mercato. Pel fatto stesso che è codesta cassa 

versare i paganenti, la compra-vendita di ogui 
genere è subito controllata e non cè possibilità 
d' alterare le cifre sia del quantitativo che del 
prezzo della merce. 

Questo riguarda aturalmente l' acquisto all'in 
grosso fatto dei commissionarii. 

Per la vendita poi della merce nell' interno 
del mercato sia ai rivenditori dei mercati rionali 
che a ogni categoria di erbivendoli è obbligatorio 
per ogni commissionario annotare iu un regolare 
registro 1la quantità e il prezzo lella merce ven 
duta volta a volta ino alla chiusura giornaliera 
del mercato. 

Gli acquirenti - che son poi i rivenditori al 

dettaglio al momonto dell' acquisto ricevono 
a loro volta un tagliando, sul quale viene rogi 
strata la data, la qualità d' erbaggio, la quantita 
e il prezzo di acquisto. 

Dimodochè le qualità d' erbe, la quantita e i 
prezzi sono seguiti in ogui movimento, del. mer 
cato : dall' arrivo e,dal relativo acquisto all' in-

grosso fatto dai comnissionari a quello di vendita 
praticato da costoro verso i minutanti e, finalmen 
te, alla possibilità di controllare per mezzo dei 
tagliandi rilasciati appunto ai rivenditori minutan 
ti - la diversità perfino d' oscillazione dei varii 
prezzi giornalieri di vendita praticati nel mercato 
centrale. 

Vogliamo spiegare ancora meglio. 
Da pochi giorni è appena una settimana 

è andato in vigore nei mercatini rionali di ven 

dita al dettaglio l' obbligatorietà da parte d' ogni 
rivenditore di tener con sè il,tagliando, sul qualo 
è unnotata la quantità e il prezzo, per cui al 
mercato contrale ha acquistato un dato genere. 
Le guardie mnicipali, ogui mattiua, possono, 
anzi debbono esaminare codesti tagliatdi per ve 
dere se i prezzi praticati al deltaglio siano o no 
eccossivi. Cd esse hanno già determinata la misura 
del giusto guadagno che possono ritrarre al mi 
Inuto i rivenditori. Nel senso cioè che il regola 
mento stabilisce dei limiti nella applicazione dei 
prezzi al dettaglio e, precisamente, nella propor 

zione seguento : sui prezzi fino á due lire, prati 
cati al' nnercato centrale, il rivenditore nella ven 
dita dettaglio ha un diritto d' aunento del 30 
per cento : su quelli da due a quattro lire del 25 
por cento e su quelli, infine, da quattro lire oltre 
del 20 per cento., 

La guardia niåicipale, presa visione del prez 
zo segunto nel tagliando e fatto il calcolo del giu 
slo aumento, ha la facoltà di imporre ai rivendi 
tori al minuto l'immediato ribasso di quei prezzi non 
corrispondenti alla proporzione stabilita, può ele 
vure contravvenzione e sospeudere anche la licen 

nel caso che 'erbiveudolo sia recidivo e si 

opponga alla regola. 
Come si vede il nuovo regolamento dei mer 

cati non ha trascurato nulla e in teoria è perfetto. 

Nel computo della proporzione d' aumento, 
consentito ai rivenditori, sono già calcolate le spe 
se di trasporto, per evitare quelle contestazioni 

che altriomenti ogui erbivendolo avrebbe fatto sor 
gere. 

Al nosto Mercato padrone di fissare 
i prezzi (prezzi sempre alti) sono le lo 

gaiole, erbivendole e fruttivendole. Perchè 
non disciplinarlo? perchè non interve 
viene una buona volta l'Autorità comu 
nale a difesa del consumatore, di tante 
povere famiglie ?.N.d.D.wi 

A proposito del.1.° maggio 
Diciamo nélla prima paginá che il 

1.° maggio è trascorso inosservato qua 
si dappertutto. 

Dai giornali infatti apprendiamo che 
ordine pubblico è stato' perfetto e si 

è lavorato in tutti i servizi e negli 
stabilimenti. Solo in qualche : centro 
industriale si è avuta una parziale 
astensione che non ha superato il 15 

per cento. 
A Roma"Sonostati eseguiti arresti 

di numerosi sovversivi che avrebbero 
nÍciuto alla tranquillità dei lavoratori. 
Fra gli arrestati figura l' on Picelli, il 
quale voleva esporre la bandiera rossa 
ad una finestra di Montecitorio. Ma il 
drappo non ha potuto neppure per un 
momento offrirsi al bacio del sole pri 
maverile romauo. 

L' on, Picelli fu uno dei campioni 
di quell' estremismo rOsso che, in Mo 
tecitorio e fuori, durante. il fosco pe 
riodo del bolscevismo trionfante, ali 
mentarono e provocarono la sedizione 
e la ivolta contro lo Stato e contro 

la Nazione. 
Le gesta da lui compiute nel famoso 

Qltre Torrente in Parma resero trista 
mente celebre questa figura-di fanatico 
comunista il quale si rese reo anche 
di. reati comuni, Infatti non v' ha chi 

non ricordi la sua lunga detenzione 
nelle carceri per rispondere di reato 
Contro le persone, dopo che la Camera 

LA PRESI DENZA 



ebbe a concedere, nella scorsa legisla 
tura, 1' autorizzazione a procedere con 
tro di lui all' autorità giudiziaria, 

Agli amici miei 
Non pochi amici politici mi hanno 

inviata l' espressione della loro simpatia, 
del loro animo buono, per il mio con 
tributo alla lotta elettorale del 6 aprile 
scorso. Sappiano gli egregi amici che 
ho fatto semplicemente il mio dovere di 
pubblicista e di cittadino italiano, di 

:vecchio liberale. El ho fatto sospintovi 
anche dal sentimento di fervida ammi 
razione che nutro verso il .Governo Na 
zionale fuscista. 

Grazie, grazie a tutti. 
Montalcino,. 8 maggio 1924 

ApOLFo TEMPERINI 
DIRETTORE DEL PROGRESSO 

prop. Fratelli FATINI 

PIAZZA MARGHERITA N. 6 
MONTALCINO 

Rinomato per la buona cucina, i vini 
tsquisiti e la modicità dei prezzi. 

Ha locali' sani ed ariosi ed è fornito 

di ogni confortabile. 

Amo con amore di. asceta la miaNazione, laNazione 
l sangue, CUore, italiana, perchè.è la madre, perchè e/il l'a 

nima, i nervi, la fonte, la vita. 

aecuratezza. 

E comne di ironte a questo.. amore cosciente 

SCompare per mne ogní secondaria questione, cost vorrei che 

finalmente si costruisse il mirabile edificiodell'italianità. 

Esiste da secoli un' anima:ed un' idea italiana ; ma non 

è ancor formata pienamente e "armoniosamente,quell' Italia-idea 

opera e corpo che, nella sua struttura armoniosa e feconda, 

nel suO reggimento sublime e piano, sia l'organo perfetto. di 

quella grande vita italica che da.secoli pulsa spontanea, come 

un cuore strappato ad una divinità, in ún corpo che fu schíavo 

quasi sempre e che in ogni modo non fu mai degno di lei. 

A questo grande edificio io ho sempre lavorato con 

tutte le mie forze e sempre lavorerò per amore di quel>' ani 
ma bella ! 

Gabinetto Dentistico 

. 

Parole di SEM BENELLI 

dot. Cato Palelti 
MONTALCINO (casa propria) 

Via Guido e Dino Padelletti 

bruciante 

- FONDATA NELL' ANNO 1876 -

Trasferiscesi a Siena 

TIPOGRAFIA EDIRICE O, TURBANII 

I giornale, che a Mon 
talcino alza la ver� libera edo 
nesta voce a difesa delle pure 

icdealità nazionali, è i1 Progresso. 
Amici sostenetelo. 

Temperini Adolfo, Direttore -responsabile 

Montalcino, Tip. O. Turbanti 

"bapori di ogni genere per Munieipi, Esattorie e altre pubbliche 
amministrazioni. -bavori commereiali ed'oceasione, manifesti. 

Giopnali, Opuscoli, Memorie Legali ece. - Deposito stampati per 
amministrazioni rurali. STADMPA DEL LIBRO Massima 

Piazza UmbertoIN. 8 
in: 
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